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SINTESI DEL PROGETTO 
 
 

ÁNCORA LAVORO 
Percorsi di integrazione lavorativa per persone in esecuzione penale 

ed ex detenute” 

 
 
PARTENARIATO 
 
Il partenariato che sostiene l’iniziativa nella forma di una ATS è 
composto da Comune di Milano (in qualità di ente locale di 
riferimento); Cooperativa sociale A&I (in qualità di ente 
accreditato presso la Regione Lombardia), Associazione AgeSoL 
Agenzia di Solidarietà per il Lavoro e Associazione Amico 
Charly (in qualità di enti rappresentativi delle fasce deboli). 
Ulteriormente è prevista una attività in delega, per la realizzazione di 
un percorso di formazione specialistica affidata alla Fondazione 
ENAIP. 
 
 
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
 
ÁNCORA LAVORO, in linea con le indicazioni programmatiche del 
“Dispositivo per l’integrazione sociale e lavorativa di detenuti/e adulti” 
della Regione Lombardia, co-finanziato dal FSE Ob. 3 (LINEA 1), 
intende consolidare e diffondere una prassi di politica attiva del lavoro  
per persone recentemente interessate dal provvedimento dell’indulto 
(L. 241 del luglio 2006) ora già scarcerate o in procinto di 
raggiungere i termini per beneficiare dello sconto della pena e tornare 
nella società libera.  
Obiettivo condiviso dal partenariato che sostiene l’iniziativa e’ 
integrare e consolidare metodologie di intervento già esistenti nel 
territorio della città di Milano così da contribuire all’attivazione di 
percorsi d’integrazione sociale e lavorativa per i beneficiari indicati. 
L’obiettivo è di raggiungere risultati significativi volti a rispondere a 
quella che e’ stata definita “emergenza indulto”.  
Le metodologie saranno caratterizzate da “prese in carico” 
individualizzate per l’orientamento al lavoro (tali da costruire progetti 
professionali mirati e sostenibili) e di accompagnamento al lavoro 
(per un supporto contestuale alla transizione verso il Mercato del 
Lavoro). 
Il progetto estende, ed in questo assume modalità di intervento che 
già da anni stanno dando concrete risposte in termini di integrazione 
sociale delle fasce deboli della popolazione, l’ambito di intervento del 
CELAV (Centro di mediazione al Lavoro) del Comune di Milano, 
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attualmente gestito anche con la Cooperativa A&I, capofila dell’ATS 
proponente.  
 
 
DURATA DEL PROGETTO 
 
Il progetto finanziato dalle risorse economiche del FSE rispetta le 
normative pertinenti con riferimento alle modalita’ di realizzazione. Il 
progetto e’ partito il 15 maggio 2007 e si concludera’ il 31 gennaio 
2008. 
 
 
BENEFICIARI E AMBITI DI INTERVENTO 
 
Il progetto si rivolge a uomini e donne, residenti nel Comune di 
Milano, ex detenuti/e scarcerati in virtù del provvedimento 
dell’indulto e a persone in esecuzione penale e prossimi al fine pena 
sempre in collegamento al suddetto provvedimento ora ristretti/e 
nelle carceri di Milano San Vittore, Milano Opera, Milano Bollate o, in 
esecuzione penale esterna, in carico a UEPE del Ministero di Giustizia. 
Si stima valutando i dati attuali, alla data di presentazione della 
presente proposta, che le azioni in cui si articola l’intervento, possano 
essere rivolte a 48 persone sussistenti nelle condizioni di cui sopra. 
 
 
ATTIVITA’ CHE SARANNO REALIZZATE 
 
In coerenza con le opportunità fornite dal bando le azioni afferenti 
alle tre categorie ammissibili: orientamento di base e specialistico, 
formazione di base e specialistica, accompagnamento al lavoro; il 
progetto si articola in azioni finalizzate ad incrementare la qualità 
dell’integrazione sociale delle persone beneficiarie attraverso il  
sostegno e la  facilitazione di processi di scelta e di transizione 
professionale e lavorativa, favorendo l’incontro domanda/offerta di 
lavoro e l’individuazione delle strategie ed opportunità di inserimento 
più adeguate ai profili, alle attitudini, alle condizioni ed al genere delle 
persone, nonché alle opportunità rilevabili nel contesto economico-
produttivo di riferimento.  
 
Le attività si struttureranno su quattro ambiti di intervento: 
1)EXTRAMURARIO TERRITORIO;  
2)INTRAMURARIO OPERA;  
3)INTRAMURARIO BOLLATE;  
4)INTRAMURARIO SAN VITTORE. 
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EXTRAMURARIO TERRITORIO CITTA’ DI MILANO 
 
In connessione con una analisi dei bisogni condotta sui potenziali 
beneficiari esterni ovvero già scarcerati in virtù dell’indulto e già 
segnalati al servizio CELAV (attualmente circa 80 persone) od 
intercettati attraverso gli interventi sul territorio della Cooperativa 
sociale A&I (sportello Milano per l’ Indulto) si opererà come segue: 
 
E’ previsto l’accompagnamento lavorativo con lo strumento della 
Borsa lavoro per 8 persone. 
 
INTRAMURARIO OPERA 
 
In raccordo con le indicazioni della Direzione e dell’Ufficio Pedagogico, 
verranno identificati i beneficiari, residenti nel Comune di Milano,  
prossimi al fine pena, così da avviare già dall’ultimo periodo detentivo 
le condizioni di fattibilità di un reinserimento esterno 
Le azioni saranno condotte secondo il “modello DARS”,  connotato 
cioè, da un sostegno psicologico e tecnico alla ricostruzione di 
percorsi possibili di reintegrazione sociale e lavorativa, soprattutto in 
casi ove si evinca la difficoltà legata all’agire un contesto relazionale 
diverso da quello carcerario. 
 
E’ previsto l’accompagnamento lavorativo con lo strumento della 
borsa lavoro per 8 persone. 
 
INTRAMURARIO BOLLATE 
 
In raccordo con le indicazioni della Direzione, e dell’Area 
Trattamentale verranno identificati i beneficiari, residenti nel Comune 
di Milano, aventi nella propria posizione giuridica l’indulto anche con 
fine pena lunghi, nell’obiettivo di consentire l’avvio di esperienze 
lavorative significative. Cio’ in linea con le azioni gia’ condotte 
finalizzate (con pertinenza al progetto Orfeo e al servizio CELAV) 
all’attivazione di “lavoro all’esterno” secondo l’art. 21 
dell’Ordinamento Penitenziario vigente. 
 
E’ previsto l’accompagnamento lavorativo con lo strumento della 
borsa lavoro per 5 persone. 
 
INTRAMURARIO SAN VITTORE 
 
Le azioni da concordare con l’equipe del trattamento della Casa 
Circondariale San Vittore saranno finalizzate all’accompagnamento 
lavorativo interno o esterno a seconda dei casi. 
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Le azioni saranno condotte secondo li modello CELAV, servizio già 
attivo da anni nel contesto di San Vittore.  
 
E’ previsto l’accompagnamento lavorativo con lo strumento della 
borsa lavoro per 4 persone. 
 
 
 
 
LE BORSE LAVORO DISPONIBILI 
 
Il totale delle borse lavoro erogabili dal progetto è di 25. Ciascuna 
della durata di cinque mesi per un sostegno economico mensile di 
euro 500. 
Le borse lavoro dovranno essere erogate (nel rispetto della direttiva 
regionale) nel numero di 13 a donne e nel numero di 12 a uomini. 
 


